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COMUNICATO STAMPA
PRESENTATO OGGI AL VEGA “E-ELT”

IL PIÙ GRANDE TELESCOPIO OTTICO AL MONDO.

IL MERCATO DELL’ASTROFISICA APRE LE PORTE ALLE AZIENDE 
Venezia, 3 dicembre 2008 – Presentato oggi alle aziende e al Distretto dell’Aerospazio e dell’Astrofisica SKYD, presso il VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia, il nuovo progetto di costruzione di E-ELT, l’European Extremely Large Telescope, il più grande telescopio ottico al mondo, che conterà 42 metri di specchio primario di diametro, la cui realizzazione prevede un investimento stimato in 1,2 miliardi di euro. 

Il mercato della ricerca astrofisica da terra conta oggi un giro di affari di 500 milioni di euro l’anno, con un trend in crescita progressiva. E-ELT sarà costruito nei prossimi dieci anni da ESO, l’organizzazione per la ricerca astrofisica europea, e rappresenta una sfida per la tecnologia del XXI secolo oltre che una grande opportunità di business con possibili ricadute industriali per le imprese italiane.
“I progetti nell’ambito dell’osservazione da terra sono in forte ascesa, determinando un mercato il cui volume è dell’ordine di centinaia di migliaia di euro all’anno – ha spiegato Corrado Perna, responsabile INAF per le Politiche Industriali ed i Rapporti con le imprese –. Al momento sono pianificati un significativo numero di progetti internazionali che richiedono in media investimenti attorno al miliardo di euro. Ai grandi progetti, come E-ELT, vanno sommati una serie di finanziamenti nazionali il cui volume a livello mondiale si aggira attorno ai 250 milioni di euro. Lo scopo di INAF – ha continuato Perna – è quello di aiutare le imprese ad agire coordinate tra loro, al fine di creare un bacino di industrie di riferimento nazionale per fare sistema, coinvolgendo il mondo produttivo e della ricerca, specie nelle fasi iniziali di progettazione”.

“Lo scopo di questo grande progetto è innanzitutto scientifico - ha sottolineato Piero Salinari, astronomo ordinario di INAF -. E-ELT sarà in grado di aiutarci a scoprire l’origine dell’universo e pianeti di tipo terrestre in altri sistemi solari. Ma l’effetto è anche quello di qualificare e portare avanti lo sviluppo di tecnologie che interessano anche altre applicazioni. Il maggior numero dei grandi telescopi sono stati costruiti nel Veneto da una rete di imprese d’eccellenza, ma spesso troppo piccole -  continua Solinari -. Questa Regione quindi è ben strutturata e VEGA può fungere da coordinatore delle realtà produttive a livello nazionale ed europeo”. 

“Sono 1300 le aziende venete impegnate nel settore dell’aerospazio e dell’astrofisica, con un fatturato di 2,5 miliardi di euro e 15.000 addetti  - dichiara Endrio Niero, Coordinatore Generale di VEGA – Con la costituzione del Distretto Veneto dell’Aerospazio e dell’Astrofisica - SKYD, abbiamo aggregato 126 imprese altamente specializzate che stanno già collaborando per la realizzazione di progetti innovativi attraverso la creazione di associazioni temporanee di imprese. Pertanto VEGA e SKYD parteciperanno alla Bidders Conference del 16 dicembre 2008 a Roma al fine di candidare raggruppamenti di imprese ai prossimi bandi per la costruzione di E-ELT”.
	INAF – Istituto Nazionale di Astrofisica ha l’obiettivo di rafforzare la presenza delle industrie italiane altamente tecnologiche e specializzate in questi scenari tramite azioni mirate di ricerca di mercato di potenziali aziende, di preparazione alla partecipazione alle gare internazionali e di coordinamento con gli attori pubblici e privati nazionali, quali ministeri e  associazioni di categoria e di imprese. 
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